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a’{uoi Stati; aconditione pero, che, com’egli ( per rimuove.
re le gelofic) non fortificherebbe le fue nuove conquifte

cosi dagli Spagnuoli fi riducefle Cafale nella debolezza dell
efler’ antico . Ne alcuno de’contrahenti hebbe difficulea in pro.
metter{i ogni vantaggio reciprocamente, perche ogn’ uno fpe.
10, che nuovi accidenti lo difobligaflero poi dall’ offervanza
de’ patti. Onde, benche in Milano il Marchefe di Montene.
gro trd glialeri vi diffentifle, e vaticinafle con gran prudenza
(come ben tofto riufei) eflere pin certi i danni, che i van.
taggi dicosi dura, e gelofa conquifta ; ad ogni modo il Gon-
zales , avido di fama, ¢ di glona, e fopra tutto cupido di
confermarfi nel governo di Milano, come neceffario, & ac-
creditato Miniftro, colori al Configlio di Spagna I’ imprefa per
tanto facile, e certa, che gliriufci di cavar' il confenfo. Egli
principalmente fondava fopral intelligenze, che dentro Cafa-
le teneva ; e s aflicurava d’eflervi introdotto, prima che il
difegno, ela moffa difcopriffe ; onde, precorrendo alla fama,
non che a’foccorfi Francefi, oftentava, che in quella piazza
Mantova ancora {foccombeva, anzi tutta I Italia, mentre non
potrebbe alcuno fottrarfi dal giogo, fe il Duca di Savoja,
principalmente indotto dalle fue arti, fabricandolo a glialeri,
I'imponeva a fe fteflo, L’ Olivares, che, trafcurate le confe-
guenze de’rifchi venturi, f{oleva abbracciare avidamente I oc-
cafioni de’ prefenti profitti, {pedita frettolofamente in Italia la
ratificatione del trattato, e fatti esborfare al Duca cento mila
fcudi, per invigorire le mofle, I'infiammava con lettere, pic-
ne d’adulationi, e d’encomi, a farfi una volta ragione coll
armi, ea vendicar(i generofamente de’torti, che pretendeva
eflergli ftati in varii tempi inferiti da’ Gonzaghi. Non haveva
il Governatore in pronto pit di dodici mila fanti, e tre mila
Cavalli; edi quefti verfo Comoun groflo alloggiava , per in-
vigilare a’pafli degli Svizzeri, e de’ Grifoni; & un’altro col
Marchefe di Montenegro nel Cremonefe ne fpinfe, non folo
per tenere a freno le rifolutioni {ofpette de’ Venetiani, ma per
opporfi al Duca medefimo, il quale, fuperando le forze con
qualche danaro, tratto da’ fuoi beni di Francia, haveva all’ ap-
plaufo del nome, & alla novitd della guerra tirati circa diect
mila foldati, quattro mila d¢’ quali fi trovavano in Monferrato,
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